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                Cass., 20 gennaio 1997, n. 549
   SVOLGIMENTO DEL PROCESSO
   Con scrittura privata del 20-1-1988 Vincenzo Reggiani e Alessandra
   Maltagliati, titolari ciascuno del 25% delle quote sociali della
   s.n.c. "Oreficeria Reggiani di Reggiani, Del Sarto e C.", avente
   esercizio commerciale in Altopascio, acquistarono ciascuno il 25%
   delle rimanenti quote di proprietà di Ferruccio Del Sarto e Paola
   Tocchini. Detti acquirenti, avendo appreso che gli alienanti
   intendevano intraprendere una nuova attività commerciale identica a
   quella svolta dalla società, e per di più nei pressi dell’esercizio di
   questa, li convennero in giudizio chiedendo che fosse dichiarato che
   gli stessi non avevano diritto di intraprendere la nuova attività in
   quanto questa avrebbe costituito attività concorrenziale vietata
   dall’art. 2557, primo comma, c.c.
   I convenuti replicarono che il divieto previsto da tale norma concerne
   l’alienazione dell’azienda e quindi non si applica alla cessione delle
   quote sociali.
   Il Tribunale di Lucca, ritenendo fondato l’assunto dei convenuti,
   respinse la domanda.
   La pronunzia fu confermata, con sentenza del 21-10-1993, dalla Corte
   d’appello di Firenze in base alle considerazioni: a) che la cessione
   di quote sociali di un’azienda si distingue dall’alienazione
   dell’azienda sia per i soggetti del contratto che per la finalità di
   questo e pertanto l’art. 2557, primo comma, c.c. - prevedente il
   divieto per l’alienante l’azienda di esercitare un’attività
   concorrenziale con quella dell’azienda - non è applicabile per
   analogia alla vendita di quote sociali, tenuto conto altresì che detto
   divieto costituisce eccezione alla previsione generale dell’art. 2596
   c.c. secondo il quale il patto limitativo della concorrenza dev’essere
   provato per iscritto; b) che il divieto: 1) non poteva scaturire dal
   principio di buona fede, estrinsecantesi nella presupposi *zione che
   le parti contraenti avessero implicitamente inteso porre il divieto,
   perché non sussisteva alcuna prova di tale presunta volontà; 2) non
   poteva essere considerato effetto naturale del contratto perché
   effetto di tal tipo è quello che la legge considera connaturale al
   contratto, e quindi operante anche senza specifica previsione
   pattizia, e la legge non ha previsto il divieto nel caso di cessione
   di quote sociali.
   Hanno proposto ricorso per cassazione i soccombenti ed hanno resistito
   con controricorso gli intimati, i quali hanno altresì presentato
   memoria.
   MOTIVI DELLA DECISIONE
   Con il primo motivo si deduce che la Corte d’appello, ritenendo che
   alla cessione di quote sociali di un’azienda non sia applicabile per
   analogia il divieto di concorrenza previsto dall’art. 2557, primo
   comma, c.c. per colui che aliena l’azienda, è incorsa in violazione e
   falsa applicazione di tale norma: a) perché secondo il più recente
   orientamento giurisprudenziale il divieto si applica non solo
   all’alienazione di azienda ma anche a tutti gli atti che comportino la
   sostituzione di un imprenditore ad un altro nell’esercizio
   dell’impresa; b) perché altrimenti si consentirebbe a chi ha ceduto
   quote sociali di riappropriarsi, iniziando l’esercizio della medesima
   attività svolta dall’azienda, del valore dell’avviamento, il quale è
   compreso nel prezzo di vendita delle quote stesse.
   Con il secondo motivo si deduce che la Corte d’appello è incorsa in
   violazione del principio di buona fede perché non ha rilevato: che in
   base a tale principio la cessione di quote dell’azienda comprende,
   quale effetto naturale, il divieto di (nuovo) esercizio di attività
   concorrenziale; che tale principio - che nella materia in esame trova
   la sua ragione nella particolare pericolosità concorrenziale del
   cedente e nel normale intento dei contraenti di trasferire anche
   l’avviamento, e quindi anche la clientela - nella specie era
   invocabile perché, stante l’immediatezza dell’inizio della nuova
   attività da parte dei cedenti, doveva ritenersi che costoro avevano
   trasferito le loro quote consapevoli che avrebbero intrapreso la
   medesima attività svolta dall’azienda.
   I due motivi, che per la loro connessione possono essere esaminati
   congiuntamente, sono fondati nel senso che segue.
   L’art. 2557, primo comma, c.c., dispone che "chi aliena l’azienda deve
   astenersi, per il periodo di cinque anni dal trasferimento,
   dall’iniziare una nuova impresa che per l’oggetto, l’ubicazione o
   altre circostanze sia idonea a sviare la clientela dell’azienda
   ceduta".
   Pregiudiziale è la individuazione della portata della locuzione
   "aliena l’azienda".
   Al riguardo questa Corte ritiene di condividere in difetto di
   adduzione di argomentazioni contrastanti - il proprio più recente
   orientamento secondo il quale la "alienazione" dell’azienda comprende
   non solo la vera e propria alienazione ma tutte le ipotesi di
   sostituzione di un imprenditore all’altro nell’esercizio dell’impresa
   come conseguenza diretta della volontà delle parti o di un fatto da
   esse espressamente previsto (Cass., n. 13762/1991).
   Premesso ciò occorre stabilire se la norma - come ritengono parte
   della dottrina e la giurisprudenza - costituisca norma eccezionale,
   come tale insuscettibile di applicazione analogica.
   La eccezionalità è stata desunta dalla considerazione che la norma
   costituisce eccezione al principio di libertà di concorrenza,
   presupposto nell’art. 2596 c.c.
   Ritiene la Corte che siffatta interpretazione non possa essere
   seguita.
   L’art. 2596 c.c. - intitolato "limiti contrattuali della concorrenza"
   - dispone che "il patto che limita la concorrenza dev’essere provato
   per iscritto. Esso è valido se circoscritto ad una determinata zona o
   ad una determinata attività, e non può eccedere la durata di cinque
   anni.
   Se la durata del patto non è determinata o è stabilita per un periodo
   superiore a cinque anni, il patto è valido per la durata di un
   quinquennio".
   Che tale norma sottenda il principio di libertà di concorrenza è
   considerazione condivisibile: la specificità e la rigorosità della
   previsione normativa del regime probatorio della limitazione di
   concorrenza presuppone che la concorrenza stessa sia presupposta
   (come) libera.
   Ma da tale rilevazione non può farsi derivare la conclusione ulteriore
   che il divieto di concorrenza previsto dall’art. 2557, primo comma,
   c.c. costituisca eccezione al principio generale di libertà di
   concorrenza sotteso all’art. 2596 c.c. in base al rilievo che tale
   divieto non subisce - in quanto legislativamente posto - limitazioni
   probatorie.
   In realtà, a ben vedere, nessuna delle due norme - né l’art. 2557 c.c.
   né l’art. 2596 c.c. - costituisce eccezione al principio di libertà di
   concorrenza.
   Le due norme difatti disciplinano non l’attività concorrenziale di
   singoli soggetti, la quale è e rimane libera, ma l’attività
   concorrenziale di due soggetti determinati i quali volontariamente
   hanno stipulato un contratto che o contiene espressamente il divieto
   di concorrenza (ipotesi prevista dall’art. 2596 c.c.) oppure - come si
   rileverà in prosieguo - presuppone implicitamente tale divieto
   (ipotesi prevista dall’art. 2557 c.c.).
   Le norme, quindi, disciplinano non la concorrenza in sé, e cioè la
   concorrenza di un soggetto rispetti agli altri (indeterminati)
   soggetti, ma gli effetti che sulla concorrenza tra due soggetti
   determinati ha il rapporto che questi stessi hanno instaurato tra loro
   e che o aveva quale finalità specifica la disciplina della concorrenza
   tra di loro oppure aveva intrinseca idoneità a incidere su questa
   stessa.
   Deve pertanto inferirsene che con gli artt. 2557 e 2596 c.c. il
   legislatore non abbia inteso porre una norma derogativa del principio
   di libera concorrenza ma abbia inteso disciplinare nel modo (che ha
   ritenuto) più congruo la portata di quegli stessi effetti che le parti
   avevano esplicitati o che - doveva presumersi che - dovessero
   ritenersi connaturali al rapporto che le parti avevano posto in
   essere.
   La esclusione della eccezionalità dell’art. 2557, primo comma, c.c.
   esclude quindi la non applicabilità di tale norma in via analogica.
   Occorre ora stabilire in astratto se sia ipotizzabile l’applicazione
   analogica dell’art. 2557, primo comma, c.c. alla (ipotesi di) cessione
   di quote sociali tenendo conto che per contrastare l’ammissibilità di
   tale applicazione è stato rilevato: a) che la norma prevede solamente
   l’alienazione dell’azienda e richiede che l’alienazione concerna
   l’azienda nella sua totalità in quanto non contempla la alienazione
   parziale (si è ritenuto che concreti l’ipotesi normativa anche la
   alienazione di un ramo "autonomo" dell’azienda: ma in tal caso è
   agevole comprendere l’estensione); b) che i due contratti - cessione
   di azienda e cessione di quote - sono stipulati da soggetti diversi e
   che la cessione di quote può determinare eventualmente la
   ricostituzione della pluralità dei soci.
   Al fine occorre premettere che con la norma si è inteso disciplinare
   espressamente in modo formale il divieto di concorrenza, il quale
   nella vigenza del codice precedente non era previsto, ma era ritenuto
   operante - per evitare che l’alienante, il quale con l’azienda aveva
   ceduto, ricevendone il corrispettivo, anche l’avviamento e in
   particolare la clientela, potesse, iniziando la medesima attività,
   riappropriarsi, facilitato dalla sua specifica capacità
   concorrenziale, del valore dell’avviamento - sulla base dei principi
   generali - inizialmente individuati nella garanzia per evizione e
   nella correttezza professionale - di esecuzione dei contratti secondo
   buona fede o di integrazione dei contratti secondo equità o
   dell’obbligo posto a carico del venditore di garantire al compratore
   il pacifico godimento della cosa vendutagli.
   Si vuol con ciò rilevare che con la norma si è inteso porre
   formalmente quella medesima tutela che prima veniva desunta da
   principi generali dell’ordinamento, peraltro di diversa estrazione:
   con la conseguenza che devono ritenersi concretanti "casi simili" -
   condizione questa per l’applicazione analogica - quelli che esprimono
   la medesima indicata ragione di introduzione della norma, e cioè la
   necessità di quella tutela precedentemente accordata sulla base di
   principi generali e che la norma - si ripete - ha solamente inteso
   ribadire espressamente.
   E va al riguardo sottolineato che secondo il più recente orientamento
   di questa Corte il principio di buona fede, che si specifica nel
   dovere di ciascun contraente di cooperare alla realizzazione
   dell’interesse della controparte, si pone come limite di ogni
   situazione, attiva o passiva, negozialmente attribuita, determinando
   così integrativamente il contenuto e gli effetti del contratto: Cass.,
   n.3775/1994.
   Non sono quindi di ostacolo - si ripete: in via astratta -
   all’ammissibilità dell’applicazione analogica della norma le
   considerazioni di cui sopra (sub a e b).
   Esse rilevano invece in concreto, e cioè nell’accertare se
   effettivamente la cessione di quote concreti "sostanzialmente" lo
   stesso fenomeno - alienazione di azienda: intesa nel senso di
   sostituzione di azienda, come all’inizio indicato - che l’art. 2557,
   primo comma, c.c. ha inteso disciplinare.
   Dette considerazioni difatti devono essere tenute presenti e valutate
   al fine della individuazione della ricorrenza della sostanziale
   equiparazione della cessione di quote alla alienazione dell’azienda
   dal momento che tale equiparazione dev’essere accertata in concreto, e
   quindi tenendo conto di tutti gli elementi che incidono -
   positivamente o negativamente - sull’equiparazione stessa.
   In conclusione la ricorrenza della sostanziale equiparazione va
   accertata in concreto tenendo conto: a) che la sostituzione (come
   all’inizio individuata) di un soggetto ad un altro nell’azienda - e
   cioè la alienazione di azienda prevista dall’art. 2557, primo comma,
   c.c. - può considerarsi verificata allorché sia stata posta in essere
   una cessione di quote - la totalità, la quasi totalità o (anche) una
   quantità minore delle stesse - se sulla base di tutte le circostanze
   del caso concreto, possa desumersi che tale cessione abbia concretato
   quella sostituzione (alienazione di azienda) che la norma ha inteso
   disciplinare; b) che la verifica concreta di tale sostanziale
   equiparazione dev’essere condotta con estremo rigore perché con la
   equiparazione si fanno discendere da una situazione fattualmente meno
   estesa di quella prevista dalla norma gli stessi effetti che questa
   riconduce alla situazione fattualmente più ampia da essa stessa
   prevista.
   Da quanto finora rilevato possono enuclearsi i seguenti principi: a)
   l’art. 2557, primo comma, c.c. costituisce norma non eccezionale, e
   quindi ne è consentita l’applicazione in via analogica; b) è
   astrattamente ammissibile l’applicazione analogica di detta norma alla
   cessione di quote sociali; c) tale cessione concreta un "caso simile"
   all’alienazione di azienda prevista dalla norma allorché da luogo
   "sostanzialmente" allo stesso fenomeno che la norma ha inteso
   disciplinare; d) tale equiparazione va accertata in concreto tenendo
   conto di tutte le circostanze e le peculiarietà del caso e va condotta
   con estremo rigore.
   Il ricorso dev’essere pertanto accolto e la sentenza va cassata, con
   rinvio della causa ad altro giudice, il quale deciderà nuovamente
   attenendosi agli indicati principi.
   PER QUESTI MOTIVI
   Accoglie il ricorso; cassa la sentenza impugnata e rinvia la causa
   alla Corte d’appello di Firenze, in diversa sezione, la quale
   provvederà anche sulle spese processuali del giudizio di cassazione.
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